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COMUNE DI MODENA

CONSIGLIO COMUNALE

Gruppo consiliari del Partito Democratico e di Sinistra per Modena

Modena 12 maggio 2011

· Alla Presidente del Consiglio Comunale

· Al Sindaco

INTERROGAZIONE

Come affrontiamo il “conflitto” tra Ministero degli Interni (Protocollo del 1 aprile 2011) e Governo (decreto sviluppo economico) relativamente all'innalzamento del limite per le gare di appalto? Quali effetti sulla prevenzione e contrasto delle infiltrazioni mafiose nelle nostre terre? 

Premesso che

· il 1 aprile 2011 Prefettura, Provincia e Comune di Modena (più altri comuni) il “Protocollo d'Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli appalti e concessione di lavori pubblici”;

· le organizzazioni criminali da tempo mostrano una crescente aggressività economica anche nelle nostre terre con l'obiettivo di un radicamento che necessita quindi di una intensa attività di monitoraggio, prevenzione e contrasto;

· il settore dei lavori pubblici è da tempo all’attenzione delle Istituzioni per le forti esposizioni al pericolo di infiltrazioni da parte della criminalità organizzata

· si è detto ripetutamente che proprio i contratti sotto-soglia comunitaria risultavano essere quelli più a rischio

· proprio il ministero dell'Interno ha adottato una Direttiva ai Prefetti sulla necessità di estendere i controlli e le informazioni antimafia attraverso la sottoscrizione di specifici protocolli di legalità che impegnino le stazioni appaltanti ad estendere la richiesta, delle verifiche antimafia, a tutti i contratti esclusi per limiti di valore (cosiddetti sottosoglia), ovvero a tutte quelle attività che, nell’ambito dei contratti soprasoglia, finiscono per essere di fatto esenti da ogni forma di controllo in quanto assegnate in forme diverse da quelle del subappalto e assimilati, per le quali non è prevista alcuna forma di controllo in tema di antimafia;

Considerato che1

· nella Provincia di Modena è stato costituito nel maggio del 1999 (integrato nel 2007 con atri soggetti)  l'Osservatorio Provinciale per gli Appalti Lavori Pubblici sia da parte delle imprese che da parte delle pubbliche amministrazioni sia da parte dei consorzi d'impresa che da Sindacati di settore e pubbliche amministrazioni (integrato in due momenti successivi nel 2007 e nel 2011 con l'ingresso di altri soggetti tra cui ACER, Università e Azienda Usl);

· nel Luglio  scorso, in un importante convegno organizzato dalle amministrazioni comunali e provinciali e dall'osservatorio provinciale, è stato riaffermato il principio del metodo dell'offerta economicamente vantaggiosa anche ove fosse possibile il massimo ribasso, perché comprensivo di una responsabilizzazione delle imprese gareggianti anche verso la qualità progettuale della proposta;

· le finalità e gli strumenti principali del Protocollo del 1 aprile 2011 erano 

· l’estensione dei controlli antimafia nel settore delle opere pubbliche per il contrasto ai tentativi di infiltrazione mafiosa attraverso la trasparenza nelle procedure di affidamento e di esecuzione delle opere

· l'impegno delle stazioni appaltanti a richiedere alla Prefettura di Modena le informazioni antimafia di cui all’art.10 D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, oltre che nei casi ivi contemplati anche per gli appalti e le concessioni di lavori pubblici di importo superiore a 250.000,00 euro, per i subcontratti di lavori, forniture e servizi di importo superiore a 50.000 euro e in ogni caso indipendentemente nella lista di attività definite a rischio (trasporto di materiali a discarica, trasporto e smaltimento rifiuti etc)

Appreso che

nel recente decreto legge sviluppo economico è previsto l'innalzamento della soglia da 500 mila a un milione di euro per la procedura negoziata senza bando di gara (con obbligo di invito di almeno dieci soggetti)

Si chiede alla Amministrazione Comunale

1. se ritiene che la norma che innalza la soglia da 500 mila a un milione di euro per le procedure negoziate, contenuta nel decreto sviluppo, confligge con quanto disposto dal Protocollo del 1 aprile;

a) se, si come si intende affrontare la questione del conflitto tra quanto raccomandato dal Ministro dell'Interno (attraverso i protocolli locali) e quanto disposto dal Governo con il decreto sviluppo

2. abbia un profilo di rischio consistente sul fronte delle potenziali infiltrazioni mafiose nel nostro territorio

3. se ritiene che l'innalzamento ad un milione di euro per consentire la procedura della trattativa negoziata potrà consentire, come dichiarato dal governo, di mettere in circolo liquidità ora ferma nelle amministrazioni locali.

Paolo Trande (Pd)

Federico Ricci (SnxMo)

NULLA OSTA PER LA DIFFUSIONE STAMPA
�	“Protocollo d'Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli appalti e concessione di lavori pubblici” firmato il 1 aprile us su sito “Ministero Interno”


�	Italia Oggi del 6 maggio 2011





